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l “Manifesto di Parigi” e la sfi-
da dei progressisti. L’Unità ne
discute con uno dei suoi esten-
sori: il professor Daniel Cohen,
presidente del Consiglio scien-

tifico della Fondazione Jean-Jau-
rés, conigliere economico di Fran-
cois Hollande.
Professor Cohen, qual è il principale
significato politico del “Manifesto di
Parigi” che verrà sottoscritto a mar-
zo dal candidato alle presidenziali
del Ps, Francois Hollande, dal segre-
tario del Pd, Pier Luigi Bersani e dal
leader della Spd, Sigmar Gabriel?
«L’Europa è a un bivio. La crisi della
zona euro, sotto forma di crisi del de-
bito sovrano, crisi della bilancia dei
pagamenti, e calo della crescita già
annunciato, richiede una ridefinizio-
ne delle condizioni del funziona-
mento della zona. Il “manifesto di
Parigi” vuole tracciare il quadro in
cui cercare soluzioni per evitare che
la zona euro divenga una zona dove
le politiche di austerità messe in atto

simultaneamente dagli Stati membri
dell’Ue facciano affondare ulterior-
mente l’Europa nella recessione».

In passato le forze progressiste euro-
pee hanno vinto elezioni e guidato ese-
cutivi: tuttavia ciò e rimasto circostrit-

to ai governi nazionali. Col “Manifesto
di Parigi” sembrano aver acquisito un
nuovo approccio europeo. Questa im-
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«Più solidarietà
e più Europa: è questa
la sfida dei Progressisti»
Il presidente della Fondazione Jean-Juarés è tra gli estensori
della Dichiarazione di Parigi: «Evitare che le politiche di austerità
facciano affondare l’Unione nella recessione. Sì alla crescita sostenibile»
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